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Io non ho bisogno di stima, né di gloria, né di altre cose
simili; 


ma ho bisogno d'amore.


(Giacomo Leopardi)














 


Dedicato ai sognatori









PRESENTAZIONE


 


 


Un hacker, Lulz, crea un finto sito di astrologia per spiare
Giulia, catturandone così la confidenza. È un lavoro “sporco”, commissionato
dal ragazzo di Giulia, ma diventa ben presto per Lulz un’intrusione, anche
sentimentale, così estrema, da spingerlo a provocare i comportamenti della
ragazza. 


Giulia, alla maturità, incentra la tesina sul “senso della
vita” da Leopardi a Beckett, trovando trasparenti analogie con ciò che sta
vivendo. 


Un thriller sentimentale, una riflessione sul potere
manipolatorio della Rete, in cui i personaggi si muovono sul duplice
palcoscenico del cyberspazio e del mondo reale.











SCENA 1

BARI - LICEO SCIENTIFICO FERMI – AULA
D’ESAME

INTERNO GIORNO



Esami di Stato, prova orale. Intorno al tavolo
della commissione sono schierati i tre professori esterni e due
degli interni. Al centro il PRESIDENTE. Seduta dalla parte dove si
siedono gli esaminandi c’è la professoressa MALERBA, docente di
Matematica e Fisica della classe, una bella donna sui cinquanta,
vestita impeccabilmente, che proprio in questo momento sta
congedando, con una stretta di mano e un sorriso, il RAGAZZO che ha
appena concluso l’esame.



MALERBA

Puoi andare, Mola, grazie.



Allo sguardo interrogativo del ragazzo, la
Malerba risponde con un cenno della testa e un ammiccamento, come a
dirgli: “È andata”.

Il ragazzo si congeda e, mostrando il pollice in
segno di vittoria, con espressione finalmente rilassata, passa
davanti ai compagni, a qualche genitore o fratello minore,
allineati sul fondo dell’aula, alcuni seduti, altri in piedi,
alcuni dissimulando nonchalance, altri, i più, in palese tensione e
attenzione.

Tra questi, GIULIA, una ragazza di una bellezza
semplice, dai lineamenti dolci e dallo sguardo sincero. L'amica
VALE, una brunetta dall'aria vispa, truccata e griffata al punto
giusto, le sta accanto stringendole la mano, a condividerne
l’emozione.

Il presidente di commissione chiama proprio
Giulia.



PRESIDENTE

Morandi, Giulia Morandi…



Giulia, serrando e agitando i pugni lungo i
fianchi, quasi a darsi la carica, si alza d’impeto. Vale le
sussurra impercettibilmente:



VALE

In bocca al lupo, Giulia.



Giulia sorride all’amica e si avvicina al tavolo,
rallentando progressivamente l’andatura.

La professoressa Malerba, alla vista della nuova
esaminanda, si fa seria, come a rientrare nel ruolo. Giulia,
spostando la spartana sedia in fòrmica e tubolare, con gracchiante
rumore, prende posto davanti alla commissione.

Giulia si schiarisce la voce e apre sul banco la
tesina, in corrispondenza della mappa concettuale. In ellissi,
sparse tutt’intorno a raggiera, tracciate con un segno grafico
nero, come a mano, a circoscrivere, sono inscritti gli argomenti
trattati e le materie connesse: da Leopardi a Nietzsche –
Filosofia, dal Deus ex machina a Beckett – Letteratura, da Gauguin
alla metafisica di De Chirico – Storia dell’arte. Altri tratti neri
convergono al centro, dove campeggia, scritto in corpo più grande,
il nome della tesina: IL FATO E IL SENSO DELLA VITA.

Il Presidente lancia uno sguardo alla mappa sul
prospetto della tesina, con un’espressione incuriosita dalla
vastità degli argomenti.



PRESIDENTE

Prego, Morandi, qual è l’oggetto della sua
tesi… o meglio, gli oggetti?



Anche la Malerba ha letto il prospetto e,
imperscrutabile, si volta verso Giulia.

La ragazza comincia con voce tremula, quasi
impercettibile.



GIULIA

Sì, dunque...



Si schiarisce la voce e poi parte in
velocità.



GIULIA

La mia tesina è incentrata sul fato e il senso
della vita, due temi ricorrenti nel pensiero filosofico di fine
’800 ma che hanno profonde radici nel passato, a partire dagli
antichi greci...



Il presidente interviene, a integrare più che a
interrompere.



PRESIDENTE

Io partirei da prima.



Giulia, intimorita, dice balbettando:



GIULIA

Mi... mi scusi?



PRESIDENTE

Le domande sul senso della vita hanno radici
ancora più profonde, che si perdono nell’antichità. Già nella
mitologia ebraica troviamo preziose testimonianze di riflessioni
mistiche, non è così?



Giulia, con involontaria improntitudine,
contraddice il presidente.



GIULIA

Ah sì, certo, anche se la mitologia ebraica è
più religione che filosofia…



Sguardi di ghiaccio nella commissione, Malerba in
testa. Apprensione tangibile alle spalle di Giulia, soprattutto
Vale.

Il presidente, immobile, fissa Giulia, in attesa.
La ragazza deglutisce e ritorna in carreggiata.



GIULIA

Mi riferivo più che altro alla connessione tra
fato e senso della vita, a come il primo interviene sul secondo.
Una relazione che si manifesta in particolare nel teatro
greco...



Il presidente la interrompe di nuovo, lievemente
piccato, correggendola.



PRESIDENTE

Quindi parliamo di periodo classico, più che
antico. È più corretto!



Giulia è un po’ disorientata. Si ode un sommesso
brusio alle sue spalle.



GIULIA

Ha ragione, periodo classico…



La voce le muore in gola. Abbassa lo sguardo
sulla mappa concettuale. Riprende, partendo dallo schema. La
percorre con le dita mentre lo descrive.



GIULIA

Infatti, nella mia tesina tratto argomenti che
spaziano dal deus-ex-machina nel teatro di Euripide, fino al teatro
dell'assurdo di Beckett, dal pessimismo cosmico leopardiano al
nichilismo di Nietzsche, Dal Dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?
di Gauguin alla pittura metafisica di De Chirico...



Giulia alza lo sguardo e si guarda intorno, dove
tutta la commissione è come sospesa in aspettativa. Riprende.



GIULIA

Quindi potrei iniziare proprio dal teatro greco
e dal concetto di fato...



Il presidente scuote la testa. Non vuole che
Giulia abbia strada facile.



PRESIDENTE

No, sulla Grecia torniamo dopo. Mi parli invece
di Leopardi. Ecco, mi parli del pessimismo leopardiano. Del
concetto che Leopardi ha della vita e della Natura, e di come tale
pensiero si manifesti filosoficamente nella sua produzione
poetica.



Il volto di Giulia si illumina, il nome del poeta
ha il potere di evocare in lei un ricordo.



TITOLI DI TESTA





SCENA 2

CAMERETTA DI GIULIA

INTERNO POMERIGGIO (TRAMONTO)



Una lenta panoramica in dettaglio sugli oggetti,
i soprammobili, su cui appaiono i titoli di testa, alla luce dorata
del tramonto imminente. La stanza è in penombra, con l'unica luce
accesa sulla scrivania. Si intravedono il letto a una piazza, su
cui ci sono diversi cuscini e peluche, un armadio sulle cui ante ci
sono alcune foto e bigliettini colorati appesi, una libreria molto
assortita e un paio di mensole a muro, piene di soprammobili di
vario tipo.

La voce di Giulia fuori campo che legge ad alta
voce il "Canto notturno di un pastore errante dell'Asia" di
Leopardi.



GIULIA (F.C.)

…E pur nulla non bramo,

E non ho fino a qui cagion di pianto.

Quel che tu goda o quanto,

Non so già dir; ma fortunata sei.

Ed io godo ancor poco,

O greggia mia, nè di ciò sol mi lagno.

Se tu parlar sapessi, io chiederei: …



Sulla scrivania ci sono testi scolastici,
quaderni, matite colorate, un diario, un iPhone, una lampada, il
monitor LCD di un computer, tastiera e mouse.

Nella stanza ci sono Giulia e Vale che
studiano.

A un lato della scrivania c'è Vale, seduta, che
usa il PC. Dall'altra parte c'è Giulia che continua a leggere.



GIULIA

Dimmi: perché giacendo

A bell'agio, ozioso,

S'appaga ogni animale;

Me, s'io giaccio in riposo, il tedio
assale?

Forse s'avess'io l' ale

Da volar su le nubi…



Vale interviene con ironia.



VALE

Sì, cado dalle nubi...



Giulia riprende, leggermente risentita.



GIULIA

…Da volar su le nubi,

E noverar le stelle ad una ad una,

O come il tuono errar di giogo in giogo…



Vale interrompe di nuovo l'amica con
un’espressione di stupita stupidità.



VALE

Noverare? il giogo? Ma cos'è 'sto giogo, non
giogo più.



Vale scoppia in una risata. Giulia la
riprende.



GIULIA

Che cretina che sei, significa di cresta in
cresta…



VALE

Non si capisce niente di questa poesia, avrà
cent'anni!



Giulia, con tono saccente:



GIULIA

Veramente quasi duecento. Fammi finire che poi
te la spiego!



Riprende la lettura.



GIULIA

… O come il tuono errar di giogo in giogo,

Più felice sarei, dolce mia greggia,

Più felice sarei, candida luna.

O forse erra dal vero,

Mirando all'altrui sorte, il mio pensiero:

Forse in qual forma, in quale

Stato che sia, dentro covile o cuna…



Altra espressione scettica di Vale. Giulia
continua spazientita.



GIULIA

Culla, significa culla… Che palle Vale. Così
non finiamo mai!

E così ti perdi il senso.



Vale, con un sorrisetto di scherno:



VALE

E quale sarebbe?



Giulia, conclusiva:



GIULIA

Questo: È funesto a chi nasce il dì natale.



Giulia si ferma e continua a fissare il testo.
Sembra quasi identificarsi. Ha gli occhi lucidi. Poi si rivolge a
Vale:



GIULIA

L'uomo è destinato all'infelicità perché il
mondo intero lo è...



Vale la osserva apatica. Fa un palloncino con la
gomma da masticare che scoppia dopo qualche attimo, spiaccicandosi
sulla bocca.

Giulia continua a osservarla con sguardo ora
quasi di rimprovero e a commentare i versi di Leopardi.



GIULIA

Non importa che tu sia un essere animale o
uomo. Nel momento in cui nasci, sei condannato all'infelicità, e
non ti rimane che attendere la morte.



Vale con sguardo scettico che denota anche una
punta di ammirazione:



VALE

Bella prospettiva… In tutta la nostra classe,
solo tu le capisci tutte 'ste cose.



Giulia, con il tono da sorella maggiore:



GIULIA

E conviene che le capisca anche tu. Sennò alla
maturità ci segano quest'anno.



Vale fa un risolino, un po' infastidita da quelle
parole, e torna a guardare verso il monitor.

STACCO





SCENA 3

APPARTAMENTO DI LULZ - CAMERA

INTERNO POMERIGGIO (TRAMONTO)



In una stanza spoglia e in disordine, LULZ, un
giovane sui vent'anni, bruno, sguardo serio, fronte aggrottata, è
seduto scomposto su una logora poltrona, concentrato nella lettura
di qualcosa sul tablet. Accanto alla poltrona c'è un minibar su cui
è appoggiato un telecomando. Dall'altro lato, un letto su cui ci
sono degli indumenti in disordine. Al muro è appeso un poster dei
Massive Attack. Accanto al letto, una scrivania con un notebook
collegato a una stampante e diversi fogli di appunti e dispense
universitarie affastellati intorno. Sul pavimento, alcuni cartoni
con libri fotocopiati, da cui si deduce che Lulz è uno studente di
Ingegneria Elettronica. Alle spalle della scrivania c'è una
finestra da cui si intravede il campus universitario di Bari. Di
fronte alla poltrona c'è una smart TV sintonizzata su un canale
musicale di alternative rock.

Ad un tratto il volume del televisore si abbassa
e a video appare la foto di Kylie Minogue e un avviso di chiamata
da parte di una certa KYLIE.

Lulz stacca gli occhi dal tablet e guarda in
direzione del televisore, sorridendo. Afferra il telecomando e
risponde alla chiamata.

A video appare l'avatar di Kylie Minogue che
balla in modo sexy come nel video “In my arms”.



LULZ

Oh Oh Oh... ma guarda un po' chi c'è...



Dall'altro capo si sente una voce sensuale di
donna che canta con accento inglese.



KYLIE (SUL MONITOR)

How does it feel in my
arms?

How does it feel in my
arms?

Do you want it?

Do you need it?

Can you feel it?

Tell me How does it feel in
my arms?



LULZ

Ah ah, sei uno sballo, lo sai?



KYLIE (SUL MONITOR)

Kiss me once, baby!



L'avatar di Kylie Minogue manda dei baci volanti.
Kylie continua a parlare in modo sensuale.



KYLIE (SUL MONITOR)

Alcuni uomini sanno come far ricordare alle
donne che siamo il sesso più bello.



LULZ

Sei splendida! Forse anche meglio
dell'originale. Ma dove le trovi queste animazioni?



KYLIE (SUL MONITOR)

Un mio amichetto che si è aperto un negozio di
skin per avatar. Devi vedere che roba... Se vuoi te ne procuro una
di Rihanna.



LULZ

Ah Ah, no grazie, non mi interessa. Mi basti
tu...



KYLIE (SUL MONITOR)

Che dolce che sei...



Gli occhi di Kylie Minogue si trasformano in due
cuoricini luminosi.



KYLIE (SUL MONITOR)

Comunque c'è un nuovo lavoro per te, caro.



LULZ

Di che si tratta?



Kylie, recitando un verso di Dante:



KYLIE (SUL MONITOR)

Amor, ch'a nullo amato amar perdona,

mi prese del costui piacer sì forte

che, come vedi, ancor non m'abbandona.



Lulz alza gli occhi al cielo. Ha capito che è
qualche richiesta di “spionaggio sentimentale”, roba di piccolo
cabotaggio.



LULZ

No, ti prego... non ne posso più di questi
lavoretti da lamer [hacker principiante ndr]!



KYLIE (SUL MONITOR)

Lo so, tesoro. Ma questa volta è diverso.
L'anima in pena è un tizio che ha dei sospetti sulla sua
ragazza.



LULZ

Corna?



KYLIE (SUL MONITOR)

Mm... e la questione sembra anche molto seria,
dato che mi ha anticipato 150 in bitcoin.



LULZ

Ma lo conosci?



KYLIE (SUL MONITOR)

No, ma da brava tua assistente mi sono
documentata: si chiama Gianni Guarino, aka Rimor, diciotto anni,
barese.



LULZ

E la sua tipa? Anche lei di Bari?



KYLIE (SUL MONITOR)

Giulia Morandi, diciassette. Puoi trovarla su
Facebook con l'indirizzo: giulikisses chiocciola hotmail punto
it.

È carina, sai... ma se ci provi con lei ti
spezzo le gambine!



Lulz trova Giulia su Facebook attraverso il
tablet e sorride. Fa scorrere un po' di fotografie.



LULZ

Molto carina, direi. Don't
worry baby, te la lascio, è tutta tua...



KYLIE (SUL MONITOR)

Ecco, bravo. Il lavoro è semplicissimo: scopri
la sua password email e i 150 sono nostri. Hai ventiquattr'ore di
tempo a partire da ora.



LULZ

Ventiquattro? Dammi mezz'ora e te la trovo.



KYLIE (SUL MONITOR)

Quanto m'attizzi quando dici così! Buon lavoro
tesoro, se hai bisogno di me, sai dove trovarmi.



Lo schermo del televisore si riempie di baci, poi
la videochiamata si chiude e ritorna in primo piano il canale
musicale.

Lulz scuote la testa sorridendo. Si alza, prende
una birra dal minibar, aumenta il volume del televisore e si siede
alla scrivania, davanti al notebook.

Si collega a Facebook come "Anna Rinaldi" e
ritorna sul profilo di Giulia, soffermandosi ancora sulle sue foto.
C’è qualcosa in lei che lo attira, forse lo sguardo, diretto ma non
ammiccante, in ogni foto. Lulz abbassa gli occhi, timido e
colpevole, come se incrociasse il suo sguardo per strada. Passa a
leggere i post sul suo diario. Ci sono molti messaggi riguardanti
l'astrologia. Lulz si sofferma su un post che riporta l'oroscopo
odierno di Giulia. Lo legge a mezza voce.



LULZ

"Nettuno nel segno dell'Acquario, in aspetto
disarmonico, vi impedirà di vedere chiaramente quali sono i vostri
limiti e quindi di poter rimediare ai vostri errori."

Eh no... troppo tardi per rimediare,
Giulia.



Le invia una richiesta di amicizia da parte di
Anna Rinaldi. Poi, con un ghigno:



LULZ

Intanto facciamo conoscenza!



Apre la lattina di birra e ne beve un sorso.

Da un cassetto della scrivania tira fuori un hard
disk portatile. Lo collega al notebook e inserisce una password per
decrittarne il contenuto. A video appare una lista di cartelle.
Lulz accede a una cartella di nome: "PESCA GROSSA". All'interno c'è
un elenco di sottocartelle corrispondenti ad altrettanti domini di
posta elettronica. Lulz apre la cartella "HOTMAIL" e carica uno
script.



LULZ

Ok, Giulia, allora ti piace l'astrologia?



Mentre parla tra sé, Lulz digita rapidamente
sulla tastiera e sorride soddisfatto. Adesso l'espressione del viso
è distesa, serena. Sono scomparse le rughe sulla fronte.



LULZ

Vediamo un po'...



Scorre un elenco di domini web che ha già
registrato a suo nome.



LULZ

Ti faccio entrare in un mondo magico... Ti
faccio entrare nel mio mondo...



Si ferma in corrispondenza del dominio:
"OROCOLATO.NET".



LULZ

Oro Colato... Ma certo, Verità Assoluta, come
puoi sfuggire al tuo destino, Giulia?



Mentre scrive dice tra sé, provando il suono del
nome, soddisfatto:



LULZ

Oro Colato… Quasi un anagramma di
"oracolo"...



Beve un altro sorso di birra e si mette
all'opera.

Vediamo in rapida successione alcuni momenti
salienti della costruzione del sito web “civetta”: la composizione
del logo (un drago stilizzato che avvolge una mappa astrale), il
montaggio della pagina HTML, qualche parola del testo di
presentazione dell’homepage: destino, tema natale, registrati al
servizio, consulti; Lulz che sorseggia la birra, i suoi occhi che
brillano per l'eccitazione, la composizione di un form di
registrazione, il trasferimento FTP dei file, l'imbrunire della
sera dalla finestra, la pagina web finita.



LULZ

Ecco qua... adesso manca solo l'esca.



Lulz torna sul diario di Giulia e scorre l'elenco
dei messaggi di astrologia. Clicca su uno dei nomi che appare più
spesso nei commenti: “Elisa De Cecco”. Entra nel suo profilo da cui
salta all’occhio che Elisa è un'esperta astrologa.



LULZ

Tu vai benissimo…



Apre una finestra di terminale e digita
rapidamente dei comandi. Riusciamo a leggere qualcosa mentre
compone: "mail -from: elisadececco@libero.it - to:
giulykisses@hotmail.it"



Si stiracchia sulla sedia, compiaciuto del lavoro
fatto, e finisce di bere la birra.

STACCO





SCENA 4

CAMERETTA DI GIULIA

INTERNO SERA



Vale è davanti al computer, mentre Giulia ripete
la lezione sul pessimismo cosmico leopardiano. Sentiamo la sua voce
fuori campo.



GIULIA (F.C.)

Nel passaggio dal pessimismo storico al
pessimismo cosmico il dolore non viene più considerato da Leopardi
come un fatto accidentale, ma come necessaria conseguenza delle
spietate leggi dell'universo di cui l'uomo fa parte...



Vale non è affatto interessata alla lezione, ma è
totalmente dedita all'uso di Facebook.



VALE

Ti è arrivata una richiesta di amicizia.



Giulia interrompe la lettura e osserva irritata
l’amica.



GIULIA

Oh, ma mi stai ascoltando o cosa?



Vale, buttato là con nonchalance:



VALE

Sì, sì... Parlavi del pessimismo cosmico,
no?



Le due si guardano dritto negli occhi per qualche
attimo, in silenzio. Vale continua a fare i palloncini con la
gomma. Giulia chiude il libro con un gesto brusco. Il suo sguardo
però si addolcisce subito.



GIULIA

Chi mi ha chiesto l'amicizia?



VALE

Una certa Anna Rinaldi. La conosci?



GIULIA

Non mi sembra... fammi vedere...



Vale gira leggermente il monitor in modo che
possano guardare entrambe.

Giulia si avvicina e Vale entra nel profilo
Facebook di Anna, scorrendo un po' di foto.



GIULIA

No, mai vista. Di dov'è?



Vale accede al pannello “Informazioni”.



VALE

Bari. Mi sembra di conoscerla... Forse viene
anche lei al Fermi.



GIULIA

Non abbiamo neanche amici in comune... Lascia
stare, ignora la richiesta.



VALE

Però conosce dei fighi pazzeschi, la
tipa...



GIULIA

Dai Vale, torniamo a studiare! Ci manca
Matematica ancora. Lo sai che quella domani interroga.



Vale fa un mugugno di approvazione e con un gesto
quasi casuale accetta l'amicizia di Anna.



GIULIA

Che hai fatto Vale!? Ti avevo detto di non
accettare...



VALE

Dai, che ti frega... Hai un'amica in più,
no?



In basso a destra del monitor appare un riquadro
con la notifica di una nuova email da parte di Elisa De Cecco. Vale
sta per spegnere ma Giulia la ferma.



GIULIA

Aspetta un attimo! Elisa... Lasciami
vedere...



Giulia afferra tastiera e mouse e apre l'email di
Elisa, che la invita a iscriversi a un servizio web di consulti
astrologici che, a suo dire, è "strepitoso".



VALE

De Cecco… non è quella che legge l'oroscopo
alla radio?



GIULIA

Sì, è proprio lei. Chissà di che si
tratta...



Giulia clicca sul link del sito, ma le appare la
schermata di Hotmail. La sessione è scaduta e deve reinserire le
credenziali di accesso. Sbuffa spazientita.



GIULIA

Oh, ma che palle ‘sta posta!



Giulia inserisce username e password e si ritrova
nel sito di Oro Colato. Appare una pagina un po’ inquietante: lo
sfondo che raffigura uno spazio interstellare, un drago al centro
che avvolge una mappa astrale, un testo scritto con font gotico e
un form di registrazione di cui si intravedono le prime tre
domande: "le tre cose che ami?", "le tre cose che odi?", "hai mai
tradito qualcuno?".



VALE

Ma cos'è 'sta roba?



Giulia legge il testo di benvenuto a mezza
voce.



GIULIA

"Il nostro destino esercita la sua influenza su
di noi anche quando non ne abbiamo appresa la natura: il nostro
futuro detta le leggi del nostro oggi."

Ma questo è Nietzsche...



Vale sbuffa con aria di degnazione.



VALE

Sì, ora riconosci pure Nietzsche…



GIULIA

Dai, l'abbiamo appena studiato…



A conferma di quanto detto, Giulia, con
nonchalance, fa copia-incolla della frase in Google e subito appare
un sito di aforismi con la foto baffuta di Nietzsche.

Giulia guarda Vale che, in tutta risposta, corre
all'iPhone, cominciando a digitare.

Giulia continua a leggere.



GIULIA

"Regìstrati al servizio rispondendo con
sincerità alle domande del form sottostante e otterrai il tuo tema
natale personalizzato, basato sull'istante del tuo primo respiro
che siamo in grado di calcolare con estrema precisione."

Mi sembra una cavolata... come fanno a
calcolare l'ora esatta di nascita con queste domande?



Vale, continuando a smanettare sull’iPhone, le
risponde senza nemmeno voltarsi.



VALE

Ma lascia perdere, sono tutte stronzate!



GIULIA

Guarda che l'astrologia è una cosa seria!



Vale fa spallucce e continua a giocare con
l’iPhone.



GIULIA

E poi… se Elisa mi consiglia di provarlo, mi
fido.



Giulia rimane incollata al sito web e compila il
form d’iscrizione. Vale incollata all'iPhone.

Fuori ormai si è fatto buio.

STACCO





SCENA 5

LICEO FERMI – AULA LEZIONI

INTERNO SERA



Nell’aula ci sono alcuni professori che
discutono, seduti intorno alla cattedra. L'argomento è il
rendimento di Giulia Morandi. Ha la parola la professoressa Malerba
che liquida Giulia con parole poco eleganti, in cui si intuisce una
traccia di risentimento personale.



PROFESSORESSA MALERBA

La ragazza avrebbe bisogno di una bella
strigliata da parte di tutti. In classe è sempre distratta ed è
fonte di distrazione anche per i suoi compagni. E sembra che non
accada soltanto nelle mie materie, vero Maria?



Accanto alla Malerba siede la professoressa di
Inglese LOSURDO, una donna minuta, sui sessant'anni. La Losurdo si
rivolge agli altri professori, la professoressa DEVANNA di Disegno
e Storia dell’arte e il professore di Filosofia VANINI, con una
voce appena percettibile, forse intimorita dalla foga della
Malerba.



PROFESSORESSA LOSURDO

Sì... in effetti... dicevo poco fa ad
Antonietta che anche a me è parso di scorgere un calo di rendimento
della Morandi... ma non saprei... magari si tratta soltanto di
stanchezza...



PROFESSORESSA MALERBA

Stanchezza? Nelle mie materie si è sempre
mostrata superficiale, probabilmente cullandosi della vostra
copertura.



Nell'aula si leva un mormorio di qualche docente,
poco d'accordo con l'ultima affermazione della professoressa,
Vanini e Devanna soprattutto, che dissentono completamente con la
descrizione di Malerba.



PROFESSORESSA DEVANNA

Non posso assolutamente condividere con te,
Antonietta. Più che fonte di distrazione, Giulia è invece uno
stimolo per i compagni. Quasi l’unica che ha curiosità culturali,
che sapeva ad esempio, quando siamo stati a Bitonto, che hanno
aperto una Galleria Nazionale, a fianco al Duomo… Quanti di voi lo
sa?



La professoressa si guarda intorno, e tutti fanno
ampi cenni con la testa, simulando che è cosa risaputa.

Le dà manforte il professore di Filosofia
Vanini.



PROFESSOR VANINI

Hai ragione Rosaria. Giulia è capace di creare
trait d’union tra materie. Quando ha parlato ad esempio del quadro
di Gauguin… Dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? Le tre domande
fondamentali della filosofia, che in tutta sincerità neanch’io
conoscevo. Il quadro, intendo.



PROFESSORESSA DEVANNA

È una curiosa, si guarda intorno, si documenta.
Non si appiattisce sul tablet, o passa il tempo a scaricare
suonerie…



La Malerba è irritata di questo panegirico dei
colleghi. Con un sorrisetto di scherno, reagisce, manifestando
troppo esplicitamente un livore personale.



PROFESSORESSA MALERBA

Va a finire che, ora, Morandi è la migliore
della classe… Secondo me è solo furba, sa come vendersi, sgrana gli
occhi, sorride… Me l’immagino come vi ha incantato, con l’ultima
notiziola tirata giù velocemente da Wikipedia…

E poi, cari colleghi, con voi è facile… È
facile quando si è carine, arruffianarsi la vostra copertura…



Ribadisce il concetto, creando un dissenso,
soprattutto tra gli insegnanti.

Tra tutti risponde d'impulso, all'estremità
opposta della cattedra, il professor LOSITO, di Scienze motorie e
sportive, un uomo sui quaranta, dal fisico prestante e atletico, il
quale replica sdegnato, in modo spiccio e poco forbito, con forte
cadenza barese.



PROFESSOR LOSITO

Di nuovo questa ‘copertura’!? C’hai la fissa
Antonie’! Ma come ti permetti di fare tali affermazioni? Copertura?
Ma quale copertura? Che ci hai scambiato per dei mafiosi?



La Losurdo flebilmente difende la Malerba.



PROFESSORESSA LOSURDO

Non credo che Antonietta intendesse quello,
Michele...



Anche la Malerba comincia a moderare i toni,
rendendosi conto di essersi spinta troppo oltre.



PROFESSORESSA MALERBA

Ovvio che parlavo della sua media dei voti,
certo non di questioni personali.



Quest’ultima parola viene recepita come
un’insinuazione. Il professor Losito s’irrita ancora di più.



PROFESSOR LOSITO

Ma che personale e personale! Guarda che di
personale con Giulia non c'è niente.



A riprova che di insinuazione si trattava, la
Malerba continua con un sorrisetto ironico, rimarcando la parola
‘umano’.



PROFESSORESSA MALERBA

Appunto. È quello che sto dicendo... capisco
che da un punto di vista umano la Morandi attiri la simpatia di
tutti...



PROFESSOR LOSITO

Ma che stai dicendo... che c'entra la simpatia,
mo’?



Conclude sbrigativa la Malerba:



PROFESSORESSA MALERBA

Non c’entra niente, appunto! E non deve
entrarci, in una scuola! È il rendimento l’importante! E Morandi
nelle mie materie è assai carente! E questo non può andare così, a
tre mesi dagli esami! Vi ricordo, qualora ve lo foste dimenticati,
che siamo in un liceo Scientifico!



Scandisce con ostentazione:



PROFESSORESSA MALERBA

Scien-ti-fi-co! E la Matematica è
l’insegnamento più importante qui dentro!



PROFESSORESSA LOSURDO

D'accordo Antonietta, hai tutto il mio
appoggio... per il bene della ragazza è importante intervenire alle
prime avvisaglie di pericolo. Direi di parlarne con lei in
occasione del prossimo incontro con i genitori.



La Malerba, quando sente citare i genitori di
Giulia, s’irrigidisce in un’espressione enigmatica.

La linea morbida e interlocutoria dell’insegnante
d’Inglese sembra comunque trovare l’assenso anche di Devanna e
Vanini.

Il professor Losito invece si alza con fare
brusco.



PROFESSOR LOSITO

Scusate, ma adesso ho un impegno. Buona sera a
tutti.



Il professore esce dall'aula sbattendo la porta,
sotto lo sguardo sorpreso dei colleghi e quello malevolo della
professoressa Malerba, che conclude tra sé e sé con un
significativa espressione matematica.



PROFESSORESSA MALERBA

CVD (come volevasi dimostrare ndr)



STACCO





SCENA 6

APPARTAMENTO DI LULZ – CUCINA -
CAMERA

INTERNO SERA



Lulz sta cenando nella zona cucina del suo
miniappartamento. La tavola è spoglia: una tovaglietta
all'americana, uova fritte con wurstel in un piatto di plastica, un
panino, una bottiglia di birra, posate, una mela. Alle spalle di
Lulz c'è un angolo-cottura, una vecchia credenza male in arnese, un
frigorifero e una sedia a sdraio da spiaggia posta di fronte alla
finestra.

Mentre mangia, Lulz legge con attenzione sul
tablet le risposte di Giulia al form di registrazione.

Vediamo in sovrimpressione alcune foto del suo
diario Facebook, qualche stralcio delle sue risposte, mentre
ascoltiamo in sottofondo la voce di Giulia.



GIULIA (VOICE OVER)

Non ho mai tradito nessuno né mai lo farò.
Credo che il tradimento sia l'atto più vile che l’uomo possa
compiere.

...

Adoro guardare il mare e le stelle, la luna che
si riflette sul mare di notte, potrei trascorrere ore a
osservarla.

...

Sono una persona sincera, forse un po’ troppo
ingenua.

...

Odio gli ipocriti e i furbi.

...

Sono una sognatrice, a volte mi incanto e sogno
ad occhi aperti.

...

Amo il mio ragazzo.

...

Penso che la felicità sia una chimera, per
quanto ti affanni non riuscirai mai a raggiungerla.

...

Nell'astrologia cerco delle risposte sul senso
della vita.

...

Non sono ancora riuscita a costruire il mio
tema natale perfetto.



Lulz depone il tablet e prosegue a mangiare,
pensieroso. Si sente il suono di una notifica di smartphone. Lulz
mangia l'ultimo boccone, beve l'ultimo sorso di birra, poi si alza,
ripone la mela intatta nel cesto di frutta, sparecchia velocemente
la tavola, sciacqua alla buona le posate e va in camera.

Prende lo smartphone dalla scrivania e legge il
messaggio inviato da Kylie su WhatsApp: "Hai trovato la
password?".

Lulz risponde e scrive: "leone123". Ma un attimo
prima di inviarlo ci ripensa.

Torna su Facebook e guarda un primo piano di
Gianni Guarino, sul suo profilo. Il ragazzo è ripreso di tre
quarti, guarda altrove.



LULZ

E perché dovresti volere la sua password?



Scuote la testa e serra la mascella in
un’espressione dubitativa.



LULZ

Qualcosa mi dice che non sei tu Rimor.



Cancella il messaggio di risposta a Kylie, poi
scrive: "Non ancora, ci sentiamo domani."

Accantona lo smartphone e va al minibar,
prendendo una nuova lattina di birra. Il televisore è sempre
sintonizzato sul canale musicale.

Poi si siede alla scrivania, collega lo
smartphone al notebook, beve un sorso di birra e digita rapidamente
qualcosa sulla tastiera.

A video appare un ambiente di programmazione:
"MIT APP INVENTOR". Al centro c'è un emulatore di smartphone e
vediamo Lulz che inizia a comporre l'interfaccia di un'app.

Ancora una volta vediamo una sequenza di immagini
in rapida successione mentre Lulz è all'opera: l'orologio del
computer che segna le 23:00, il trascinamento di pulsanti
sull'emulatore, la composizione della logica dell'app tramite
tessere di puzzle, lo sguardo eccitato di Lulz, l'orologio che
segna: 00:00, ricerche Google sul tema natale, immagini di mappe
astrali, la composizione di uno splash screen dell'app, con il
solito drago che avvolge una mappa astrale, Lulz che scrive "Chiedi
all’oracolo", Lulz che beve birra, l'orologio che segna: 01:00,
Lulz che rilegge con attenzione le risposte di Giulia, Lulz che
scrive l'interpretazione del tema natale, le foto sul diario di
Giulia, un altro sorso di birra, Lulz che si stropiccia gli occhi,
l'orologio che segna: 02:00.

STACCO





SCENA 7

LICEO FERMI – AULA LEZIONI -
CORRIDOIO

INTERNO GIORNO



Giulia è alla lavagna intenta a svolgere lo
studio di una funzione. Sembra in difficoltà. La professoressa
Malerba la osserva scrollando il capo, insoddisfatta.

I compagni di classe si scambiano pareri
sottovoce. Si odono alcune frasi smozzicate, provenienti dai primi
banchi. DUE RAGAZZI, vicini di banco, si confrontano, individuando
l’errore di procedimento di Giulia.



MILELLA

Non è simmetrica!



L’altro annuisce, specificando:



MOLA

Ha sbagliato il limite.



Alle loro spa [...]
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